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LA MAGA DI NAPOLI

Archivio
Zavattitìi

C'è a Napoli, dalla parte dei/Campi Elegrei, una
maga piuttosto conosciuta, che si chiama"Ia maga di Napoli".
XI suo nome lo si legge negli avvisi economici del "Mattino"
insieme a quello di tante altre maghe e di tanti altri maghi
che infestono la città ma non meno Roma,Milano, Torino «

La* fortuna di personaggi ha i suoi alti e bas­
si. liu8^ cioè nel 1972-73, le azioni di que­
ste persone che garantiscono di aiutare tutti a risolvere
i problemi del cuore e della mente con le loro arti magiche,
a risolvere in "breve tempo qualsiasi problema di amori
affari interessi, a distruggere malocchi fatture tradimenti
fissazioni traumi ecc. j,yè in gran rialzo.

■Perché di giorno in giorno cresce la sfiducia nel­
l'uomo^ perfino in noi stessi , soprattutto nella giustizia
ufficiale, statale, e la speranza si rifugia nel mistero ,
nelle forze sopranna turali,*ji cerca la verità nelle carte,
o nelle linee della manojvisto che non si trova più sui gior­
nali e sulla carta bollata.

La CHIROMANTESSA
WiMM» i* JtMWvk'
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ne

tanti,

. Sofiacome
ma buona fama e a guadagnare

padre Non per grettezza ma

una maga.
'arte.

del danaro .
Sofia non è avida di danaro . Più avido di lei è suo

i ■ ' i • hi I *1 H I ZZI

La maga di Napoli è giovane, bella,piuttosto strana
nel suo abbigliamento mezzo hitpy e mezzo sibilla cumana.
Ha cattivo gusto nel complesso, e lo si vede dalla sua ca­
sa ampia, con tutte le comodità moderne, ma soffocata da
una messa in scena probabilmente utile nella sua professio-

però somigliante a un bazar .
Una leggera musica orientale aleggia di continuo nel­

l'aria . Anche profumo di sandalo. Ci sono dei gatti,
e la penombra . C'è una vecchia domestica, Tecla, che ammi­
ra la sua padrona , come del (resto l'ammirano tutti
infatti è fiuscita a crearsi

per fantasia. E' un giuocato-
re, uno sfrenato giuocatore al letto,un ex mago anche lui,
come sua moglie, defunta, era

Sofia è dunque figlia d.
Fallito lui, Vittorio,/ora confida tutto nell'avveni­

re della figlia . Che adora, che considera nata maga, cioè
con dei reali poteri divinatori.

Un po' ci crede anche Sofia. Fin da bambina l'hanno
allevata così e da qualche anno il padre ha abbandonato il
campo lasciandola alla figlia.

Il successo si paga. Sofia se lo è conquistato vivendo
davvero come tra i fantasmi, chiusa nella sua dimora, sfug-
gendo la bruciante luce della città come fosse una nemica.
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Sfugge anche l'amore. Suo padre, sua madre, Tecla , le \
hanno sempre detto che un colpo d'amore come un colpo
di fulmine avrebbe potuto distruggere tutto il suo fasci­
no, tutta la sua forza profetica, insomma le virtù pro­
prie del suo mestiere. Amare significherebbe perdere il
prestigio crescente, e il benessere, l'indipendenza.

Per la verità al padre ciò che preme è l'assegno
che la figlia gli passa e che lui sperpera regolarmente
finendo qualche volta anche in carcere per i piccoli im- \
brogli che fa. . \

Sofia non esce mai di giorno, è una creatura nottur- '
na, e solo per il padre fifa. fafltóWr eccezione(per andarlo a
trovare in carcere. Protetta da uno strano vestito, da im-
mensi occhiali neri, $ passai per Napoli sollevando alcu-,
ne occhiate di stupore^#* passeggero. ,

Lei sa anche che la sua clientela la stima di più
se la sa chiusa fra le pareti domestiche, in mezzo ai suoi
simboli, ai gatti , alle lampade velate.

La im anticamera* è sempre più piena di gente di ogni
età e di ogni condizione sociale, che viene da lei come a
chiedere il miracolo.

Sembra davvero la corte dei miracoli anticamera,
gente dagli occhi fissi, gente che sospira, gente che pian­

ge, gente che racconta a tutti i propri dolori , gente che
talvolta ha rubato o quasi per avere il danaro da pagare la . >
"seduta" alia maga. 1 M /hc^' '

' Ci sono pure,dei personaggi così alti che non possono
mescolarsi ai povéri, ai miserabili , ai piccoli borghesi, ma
sono ricevuti per/appuntamento, entrano da una seconda porta.
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Sono

immergendosi sempre

ita,.

nelle loro
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Ma chi è che aspetta Sofia4nella sua ampia stanza
da letto? tra quei tendaggi un po’ scenografici, vellutati
e magari leggermente lugubri?

Qualcuno ci deve essere^ perché Sofia prima di anda­
re a letto fa una toilette scrupolosa, raffinata, quant'al-
tre mai femminili . Seminuda, meravigliosa, esce dal bagno
ed entra nella sua stanza. Chi è dunque l'amante che 1'aspet­
ta?

' UT»

Sono dei soliloqui che Sgfia fa e che lei creàe
dialoghi,, parla per sé, e per*

I / ’
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gli|spiriti. 0 meglio uno spirito. Noi non lo
vediamo perché gli spiriti non si vedono e perché probabil­
mente è soltanto nella testa e nel cuore di Sofia.

Per lei tuttociò non è straordinario, vi è nata,
vi è cresciuta, è diventata una sua seconda natura,
trovata il modoj inconsapevomentejdi trasferire la sua vita­
lità,anche sessuale in un rapporto segreto^^jm una sorta

. . di masturbazione dell'anima,,in un amplesso ideale.
' wmì 1 ariprostrata Asan 7

(^‘sembraPdi aver visto che le sue mani come delle delicate
farfalTèplcnahezzano, a conclusione del dialogo con lo spi-

X. 4*0 I
rito, i propri seni, il proprio ventreV'Ita '

pagano somme/e appartengono alle classi sociali
twWbe, generai^, magistrati, pei fino prelati, conti,
e contesse. /

Tutti, vqj
piccole o grandi disperazione e speranze/diver­

se e comuni^
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non privo di una qualche
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una
no.
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?»gW3»e convivenza con lo Spirito.
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diventata prigioniera, una regina
che i sud-

'altri mai le alimentano.
Mlf. ur ia ,

^^44^

infallibili, si
mula stereotipa
gli altri ingannasse stessa. E' onnvinta di vedere giusto,
di capire in un baleno le situazioni, di raccogliere come
nell'aria dei messaggi e di darli poi al prossimo.^vvete?X-
Senza esagerare, qualche facoltà medianica deve possederla,
e che vi sia oramai coinvolta ce lo Ui. dimostrata la sua

iù in un mondo immaginari)
razione e poesia. /
\ La vita del_restp

ann

'Yna 1

CZ
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è così grama! Lei ne ha
prov^ quotidiane /approdano in folla alla sua riva sol-
tanto\delusioni, sconfitte, odi, tradimenti, ingiustizie,
viltà,prepotenze, cattiverie. '

\ A poco a poco ?
prigioniera, dei suoi si.dditi e della vanità
diti superstiziosi quant

AC-Ó \Avhl ,uv. ’cztvrv/." ---- -- -
uesti sudditi/ci passano davanti con le loro

storie provocando in noi spesso sorpresa o pietà: inve­
ce Sofia li ascolta un po' distaccata, come un medico
che a furia di esperienze, non è più in grado di dare
al paziente una effettiva solidarietà ma quella solamente
della professione.

Sofia mescola un ereditato istrionismo, spinta
dal bisogno di mantenere e aumentare il suo mito ,

intima indifferenza ormai ai casi che le si presenta-
Si direbbe che ha (ùnle’ggero disprezzòper tutti,

e che i suoi responsi ,
che suonano agli orecchi degli accorrenti come responsi

limitano a qualche for—
. [Ma non è^vero. Essa prima di ingannare
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Sofia ha una bellissima terrazza che domina

Q’

un meraviglioso paesaggio e sulla sua testa ogni tan­
to passano degli apparecchi, quel rombo che alla sera
quando parla con Paolo pare che le annunci un momento
prima il suo arrivo.

imo amore. Si chiamava Paolo. Un
volta e poi più. Quando anda-

e che gli parli come fareb-
a greca. Attraverso anni

un innamorato,

t
lei

entrò facilmente in quel clima , che è quello dove l'ab-
bjsamo trovata all'inizio del nostro film.

La domestica , a differenza di lei, che è
piuttosto taciturna , è loquace. Sofia l'ascolta con
indulgenza, e si fa anche qualche risata. Una risata

parecchio e poi nulla.
restò impressionata come avesse perdìito

un fidanzato, un marito, l'uomo della
sua vita, lei che aveva allora soltanto quindici anni
Dopo il padre e la madre l'allevarono come magale

J7

■

\ V Non si deve supporr
X. be un'attrice in una tragedia
\ essa ha raggiunto la semplici-èà,la confidenza: forse lo
\ vede, comunque lo sente, e gli Vpre il suo animo, gli

^acconta gli ultimi avvenimenti Ache riguardano suo pa-
dre'A^i suoi clienti, o Napoli^ fcùr lei è il
mondo ------ --------/

ChAè questo spirito?
ontaàs

aviatore, lo ha visto ■
va da ragazza al campo d'aviazione , alla domenica ,
a vedere partire aereoplani e aèreqplani. Poi sparì
in un incidente. Lei vide là in cieloXLi fumo dell'ap-
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bene
rita,

nel

paz-

E’ scom­
parsa .

e/Jt^ oatJw

Panizzi ■

più 1
do le’

si era innamorata. Lo dice come
nera

il
Ma sono innamorato
mene. Ho rovinato
to come un bambino.WrnixwxwssmwkH Dov’è,dov’è?

Se non la trovo mi ammazzo!/'»
Si sente che dice la verità, che può fare

un gesto così.

f |H* V'V'-V'M I1 ' fc*«»rrvrrv)t?

" , (A
lunga,sincera, cordiale, Sofia se la fa quan-
ecla le confessa di aver sognato che lei, Sofia

UUjulgriffi annuncia la più
sciagura.

Sofia la tranquillizza, non c’è neppure
l’ombra dell'ombra di una simile ipotesi. Sta così

com'è , prova sempre più gusto a essere rive—
nominatala comperarci tutto quello che vuole,

a accontentare suo padre, sempre più disgraziato
nell'attesa dei numeri ritar­

dati/

fatto è che in quei giorni è apparso
all'orizzonte Marcello . E' un cliente come tanti
altri. Lei non se lo ricorda neanche, un uomo sulla
quarantina infelice come tanti altri . Ha detto solo
che fa l'avvocato , e che si sente un uomo finito.
Lo si vede. Simpatico, anche se un po' raccolto nel­
le spalle sotto il peso di una sconfitta, è venuto
da Sofia per una storia d'amore. E* innamorato
zo. Di una donna che si chiama Rita . Non è neanche
bella, gli ha de^jto. E' perfino stupida, ha aggiunto,

pazzo. Lei deve aiutarmi a liberar­
la mia carriera. Lei mi tiene sot-
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se-

Però, per dove-
lei deve cercare di rin­

goila non si è preoccupata di Marcello
più di un qualsiasi altro cliente . La sua vicenda
assomiglia a quella di tanti altri.
re, per il suo mestiere,
tracciare questa Rita scomparsa. E' una qualsiasi
ballerina di un qualsiasi varieté napoletano di
cond'ordine. Lui ha messo in moto amici, nemici,
ma lei è scomparsa . Oon un uomo.^Forse ammaz­

zata? Forse sono andati insieme ih America? E' suc­
cesso un mese fa e in un mese Marcello è invecchia­
to di dieci anni, diminuito di peso, fa delle arrin­
ghe in pretura o injtribunale che fanno dubitare di
lui perché si ferma ogni tanto guardando nel vuoto
come se potesse trovarvi la sua Rita , questa infa­
me. JsÓfia si è fatta lasciare un oggetto di Rita e

ha cominciato quello le sue magiche operazioni. Ha
invitato Marcello a ripresentarsi dopo tre o quattro
giorni lasciandogli naturalmente un po ' di speranza.



In sintesi : 1

serve.

a interessarsi

e

straccio.
Qmhikìzk

Ancora più sintesi :

Marcello torna.
Sofia ha buone notizie.
gici ma uno dei tanti
che i poliziotti
ogni tanto sapere Qualche

Sofia trova la donna. Marcello è pazzo di
gioia. Intanto ai comincia a innamorarsi di Marcello
senza accorgersi. Cerca di conoscere Rita. Capisce che
è una puttana. Che domina Marcello. Il Quale fra l'al­
tro ha anche l'impotenza di fronte a Rita. Perciò te­
me il totsràànnmÀA tradimento. Si confida ancora con So­
fia. Che dovrebbe ridargli la forza virile. Sofia vuo­
le convincerlo che Rita non merita, lo tradisce. Lui

avverte Questo
mente offesa.

Forse per la prima volta è incuriosita al dilà
dei suoi interessi professionali. Moltiplica le domande
a Marcello . Si incuriosisce di questa donna che ha ridot­
to un uomo a zero. Che ha ridotto un uomo candidato a
diventare deputato o almeno consigliere comunale a uno

Ci vuole ancora un po' di pazienza. La feli­
cità di Marcello esplode, le bacia le mani, si inginoc­
chia come davanti alla madonna, piange . Sofia davanti
a un amore talmente straripante comincia
di Marcello. Lui le confida tutto. Anche le cose più in­
time. Per lui Sofia non è una donna ma una maga. Sofia

per la prima volta se ne sente legger-

Mq non sono i suni poteri ma­
informatori di cui dispone,an—

sono fra i suoi clienti, perciò può
cosa che le
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ma non trova Marcello. Poi lo trova.
non crede. Lei cerca le prove. Le trova./chiama
Marcello nell'alberghetto del tradimento di Rita.
Grande scena di disperazione di Marcello. Lo portano

.Lite con Sofia . Poi riconoscimento

(gli ha ridato anche la forza virile e lui la usa con
Rita, pazzamente felice . Gelosia di S<^£ia)

all1 ospedale
di Marcello che Rita è una puttana. Giura che la la­
scia. Invece va da lei pedinato da Sofia;che fa un
macello. La inseguono, caccia alla strega. Arresto.
Il padre va a trovare lei e non lui lei. Il carcere.
Tutti aspettano il miracolo dell'evasione da Sofia.
Cftè , la mappata, soltanto sognato.

? Processo, vittoria di Rita?
Marcello viene a trovare Sofia in carcere.

Lui si è innamorato di lei, lei si è disamorata di
lui, ma lo accarezza, lo conforta, intanto che ode
il rumore dell'aeroplano. Chissà come finiranno.
Lui sarà il suo avvocato al processo.


